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SEDE REFERENTE

Giovedì 25 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le poli-
tiche agricole alimentari e forestali, Gian
Marco Centinaio.

La seduta comincia alle 10.05.

Disposizioni in materia di agricoltura contadina.

Testo unificato C. 1825 Cunial, C. 1968 Fornaro e

C. 2905 Cenni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato, adottato nella seduta dell’11
marzo scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-

visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta dell’11 marzo
scorso si è proceduto all’abbinamento della
proposta di legge C. 2905 Cenni. Il relatore,
onorevole Pignatone, si è quindi riservato
di sottoporre alla Commissione una nuova
proposta di testo base, che tenga conto
delle criticità emerse nel corso dell’istrut-
toria svoltasi sul testo unificato preceden-
temente adottato.

Chiede quindi al relatore, onorevole Pi-
gnatone, se intende illustrare la nuova pro-
posta di testo unificato, da adottare come
testo base per il seguito dell’esame, da lui
elaborata.

Dedalo Cosimo Gaetano PIGNATONE
(M5S), relatore, presenta una nuova propo-
sta di testo unificato che tiene conto delle
questioni emerse durante l’attività istrutto-
ria compiuta sugli emendamenti presentati
e riferiti al precedente testo base nonché
dei contenuti della nuova proposta di legge
della collega Cenni.
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Preannuncia che il nuovo testo base
verrà adottato in una prossima seduta e
che verrà fissato un nuovo termine per la
presentazione degli emendamenti (vedi al-
legato 1).

Federico FORNARO (LEU) chiede alla
presidenza se la Commissione sia nelle
condizioni di adottare il nuovo testo base
già nella seduta odierna.

Raffaele NEVI (FI) chiede alla presi-
denza di poter disporre di un congruo
periodo di tempo per esaminare il nuovo
testo unificato prima della sua adozione
come testo base.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
tiene opportuno che l’adozione del nuovo
testo base sia rinviata ad una prossima
seduta al fine di consentire a tutti i gruppi
di poter approfondire i contenuti del nuovo
testo predisposto dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 10.10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 marzo 2021. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le poli-
tiche agricole alimentari e forestali, Gian
Marco Centinaio.

La seduta comincia alle 10.10.

DL 22/2021: Disposizioni urgenti in materia di rior-

dino delle attribuzioni dei Ministeri.

C. 2915 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con una condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dello
scorso 11 marzo.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, comunica che i gruppi M5S, PD e
Italia Viva hanno chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda che nella seduta dell’11 marzo
scorso è intervenuto l’onorevole Viviani.
Ricorda altresì che nella giornata di ieri è
stata inviata a tutti i commissari la propo-
sta di parere, che, in qualità di relatore,
illustra sinteticamente.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) intervenendo
per dichiarazione di voto dichiara di con-
dividere l’impianto complessivo del prov-
vedimento in esame che prevede, fra l’altro
l’istituzione del Ministero per la transi-
zione ecologica che certamente darà nuovo
impulso anche alle politiche rivolte ad un’a-
gricoltura sostenibile.

Con riferimento alla proposta di parere,
dichiara di condividere in pieno la previ-
sione di un Comitato interministeriale per
il mare cui sia attribuita la funzione di
coordinare le politiche relative alle attività
produttive marittime a partire dagli inter-
venti a sostegno del trasporto marittimo,
della pesca, del turismo in un Paese che
vanta 8000 km di coste.

Monica CIABURRO (FDI) intervenendo
per dichiarazione di voto, osserva come il
provvedimento in esame che dispone l’en-
nesimo riordino ministeriale, il secondo in
due anni, poteva costituire un verso segnale
di cambiamento per il Paese e per l’Europa
tutta.

Evidenzia che il gruppo di Fratelli d’I-
talia ha più volte proposto l’istituzione di
un Ministero del Mare, con competenza
sulla gestione e tutela dei porti, dei navigli
nazionali nonché delle politiche di scambio
via mare, per poter rilanciare il ruolo ita-
liano al centro del Mediterraneo senza ce-
dere ulteriore sovranità alla Francia, prin-
cipale competitor e rivale europeo dell’Ita-
lia, e Turchia, le cui pulsioni neoimperia-
liste destano sempre più preoccupazione.

Ritiene peraltro che l’istituendo comi-
tato interministeriale per il mare vada in
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questa direzione; tuttavia ritiene evidente
come questa iniziativa non possa avere la
stessa potenza e lo stesso impatto di un
dicastero, con proprio, monocratico, indi-
rizzo politico.

Ricorda altresì come il suo gruppo ab-
bia chiesto una cabina di regia per l’attua-
zione del c.d. superbonus del 110 per cento,
l’unica eredità apprezzabile del Governo
Conte, uno strumento valido, ma reso, di
fatto, farraginoso ed inutilizzabile nel lungo
periodo, a causa sia di difformità interpre-
tative, sia di ostacoli di carattere burocra-
tico. In tal senso, anche il Ministro della
transizione ecologica Cingolani si è detto a
favore di una proroga e potenziamento del
bonus, nonché dell’istituzione di un gruppo
di lavoro con altri dicasteri per gestire le
politiche legate alla sostenibilità. Al ri-
guardo sottolinea come il gruppo di Fratelli
d’Italia abbia considerato questa una grande
opportunità per poter fornire uno stru-
mento di coordinamento che intervenisse
ed agisse sul punto, nel merito, e dissol-
vesse le continue difformità applicative della
misura, le quali stanno purtroppo discri-
minando numerosi cittadini.

Ribadisce come il suo gruppo abbia pro-
messo di esercitare il ruolo di un’opposi-
zione responsabile, attenta ai contenuti e
patriottica, attenta all’interesse nazionale.
Purtroppo, deve accettare il fatto che, no-
nostante le premesse, l’Esecutivo abbia de-
ciso di non fare tutto il possibile, e di
continuare a viaggiare con il freno a mano
tirato.

Per tutte queste ragioni, preannuncia il
voto contrario sulla proposta di parere in
esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 10.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 25 marzo 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di agricoltura contadina. Testo unificato C. 1825
Cunial, C. 1968 Fornaro e C. 2905 Cenni.

NUOVA PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge reca norme per la
tutela e la valorizzazione dell’agricoltura
contadina.

2. La Repubblica sostiene l’agricoltura
contadina per contrastare e prevenire lo
spopolamento delle zone marginali di pia-
nura e periurbane, delle aree interne mon-
tane e collinari, anche mediante l’indivi-
duazione, il recupero e l’utilizzazione dei
terreni agricoli abbandonati e la ricompo-
sizione fondiaria.

3. A tal fine, conformemente ai principi
contenuti nell’articolo 44 della Costituzione
e alla Dichiarazione per i diritti dei conta-
dini e delle persone che lavorano in ambito
rurale, adottata dall’Assemblea Generale
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il
18 dicembre 2018, in conformità con la
Convenzione sulla biodiversità, fatta a Rio
de Janeiro il 5 giugno 1992 e resa esecutiva
dalla legge 14 febbraio 1994, n. 124, dal
Trattato internazionale sulle risorse fitoge-
netiche per l’alimentazione e l’agricoltura,
adottato a Roma il 3 novembre 2001 e reso
esecutivo dalla legge 6 aprile 2004, n. 101,
nonché con le Linee guida volontarie sulla
gestione responsabile della terra, dei terri-
tori di pesca e delle foreste approvate dal
Comitato sulla sicurezza alimentare mon-
diale delle Nazioni Unite l’11 maggio 2012,
la presente legge ha la finalità di:

a) promuovere la gestione sostenibile,
nonché l’uso collettivo della terra quale
fonte primaria originaria di cibo per i suoi
abitanti, preservando con ciò anche i valori
delle culture tradizionali e del territorio
per la produzione, la trasformazione e la
commercializzazione del bene primario;

b) riconoscere e valorizzare la ric-
chezza delle diversità in agricoltura come

fondamento di politiche agricole differen-
ziate, le quali forniscono tutela specifica
alle aziende, in grado così di generare oc-
cupazione e valore aggiunto sul piano eco-
nomico-sociale, dell’ambiente e della sa-
lute;

c) agevolare la conoscenza, attraverso
campagne di informazione e specifici pro-
grammi educativi e di formazione nelle
scuole e nelle università, di modelli di pro-
duzione agroecologica attenti alla salvaguar-
dia dei terreni, alla biodiversità animale e
vegetale, al rispetto e alla protezione del
suolo;

d) contrastare lo spopolamento delle
aree rurali interne e montane anche me-
diante l’individuazione, il recupero e l’uti-
lizzazione dei terreni agricoli abbandonati,
garantendo, anche mediante l’adozione di
misure volte a favorire la ricomposizione
fondiaria, l’effettiva sostenibilità degli inse-
diamenti e delle attività umane, valoriz-
zando il legame tra aziende agricole con-
tadine, famiglia, economia e territorio, pro-
muovendo il trasferimento della cultura
contadina alle nuove generazioni e soste-
nendo l’uso collettivo delle terre finaliz-
zato, tra l’altro, alla difesa del suolo e alla
tutela della biodiversità ed alla manuten-
zione idrogeologica, nonché promuovendo
politiche per uno sviluppo territoriale in-
clusivo che favoriscano la creazione di le-
gami e connessioni tra le aree rurali e
quelle urbane grazie alla trasformazione
degli agricoltori contadini in soggetti pro-
motori di un modello economico, sociale e
culturale;

e) sostenere l’esercizio delle agricol-
ture contadine per contrastare lo spopola-
mento delle zone marginali di pianura e
periurbane, delle aree montane e collinari
e la conseguente drastica riduzione del
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numero delle aziende agricole e pastorali-
zootecniche;

f) favorire e valorizzare il ruolo di chi
svolge agricoltura contadina, nonché quello
dell’agricoltore custode di cui alla legge 1°
dicembre 2015, n. 194, quale soggetti na-
turalmente attivi nella protezione e tutela
dell’ambiente e nel contrasto al cambia-
mento climatico, anche attraverso la ma-
nutenzione dei paesaggi, la tutela della bio-
diversità e una migliore gestione del terri-
torio.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai sensi della presente legge sono
considerate aziende agricole contadine quelle
che:

a) sono condotte direttamente dal ti-
tolare, dai familiari o dai soci della coope-
rativa, attraverso un loro apporto di lavoro
prevalente sia in termini di tempo dedicato
alla produzione contadina sia riguardo al-
l’eventuale collaborazione di lavoratori sta-
gionali o di dipendenti fissi;

b) favoriscono la biodiversità animale
e vegetale, la diversificazione e gli avvicen-
damenti colturali, le tecniche di alleva-
mento attraverso l’utilizzo prevalente o par-
ziale della pratica del pascolo o, in caso di
impossibilità del pascolo, seguano elevati
standard di benessere animale, in confor-
mità con le linee guida volontarie sulla
gestione responsabile della terra, dei terri-
tori di pesca e delle foreste approvate dal
Comitato sulla sicurezza alimentare mon-
diale delle Nazioni Unite l’11 maggio 2012,
nonché con la decisione del Comitato del-
l’Agricoltura della FAO (COAG), adottata
nella 163 sessione tenutasi a Roma, 2-6
dicembre 2019, concernente l’individua-
zione dei 10 elementi essenziali dell’agro-
ecologia;

c) favoriscono la tutela e la conserva-
zione del territorio nei suoi aspetti ambien-
tali e paesaggistici fondamentali, soste-
nendo la manutenzione idrogeologica e il

ripristino dell’ambiente e dei paesaggi ori-
ginari;

d) trasformano le materie prime pro-
dotte in azienda, con esclusione di lavora-
zioni in serie automatizzate, privilegiando
forme di economia solidale e partecipata;

e) producono quantità limitate di beni
agricoli e alimentari finalizzati principal-
mente all’autoconsumo e alla vendita di-
retta svolta sul luogo di produzione e nel-
l’ambito dei mercati territoriali o di pros-
simità;

f) rientrano nella disciplina del colti-
vatore diretto o delle forme associative o
cooperative.

2. Si definiscono altresì agricoltori con-
tadini, i proprietari o conduttori di terreni
agricoli che esercitano su di essi attività
agricola non in via principale, secondo le
modalità e i principi previsti dalle lettere b)
e d) del comma 1 del presente articolo.

3. Le aziende agricole contadine pos-
sono costituire associazioni, consorzi agri-
coli e cooperative, possono svolgere attività
di agricoltura sociale e possono avvalersi
della collaborazione di istituti tecnici e
professionali agrari, e di ordini e collegi
professionali del settore. Possono altresì
svolgere attività di agricoltura sociale ai
sensi della legge 18 agosto 2015, n. 141.

4. Ai fini dell’esercizio del diritto di
prelazione le aziende agricole contadine
sono equiparate alle aziende dei coltivatori
diretti.

Art. 3.

(Registro dell’Agricoltura Contadina)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, entro 90 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge co-
stituisce sul proprio sito internet il Registro
dell’Agricoltura Contadina, per le aziende e
gli agricoltori definiti dall’articolo 2.

2. L’iscrizione al Registro è gratuita e
avviene a seguito di autocertificazione da
parte del richiedente del possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 2, commi 1 e 2,
della presente legge. Essa ha una durata di

Giovedì 25 marzo 2021 — 106 — Commissione XIII



tre anni e, permanendo le condizioni, viene
rinnovata.

3. Ogni cambiamento della titolarità dei
terreni su cui viene esercitata l’attività delle
aziende agricole contadine e dell’agricol-
tore contadino, deve essere comunicata,
entro 60 giorni dall’avvenuta modifica, al
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali.

4. L’istituzione e la manutenzione del
Registro si attuano nell’ambito delle risorse
umane, economiche e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 4.

(Semplificazione delle norme in materia di
produzione, trasformazione e vendita dei pro-

dotti dell’agricoltura contadina)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possono disciplinare la produzione, trasfor-
mazione e vendita dei prodotti dell’agricol-
tura contadina, individuando:

a) i limiti qualitativi e quantitativi di
produzione entro i quali considerare ap-
plicabili le deroghe consentite dai regola-
menti (CE) n. 852/2004 in materia di igiene
dei prodotti alimentari e n. 853/2004 in
materia di igiene per gli alimenti di origine
animale, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 29 aprile 2004;

b) le materie prime di esclusiva pro-
duzione propria oggetto di trasformazione;

c) i requisiti urbanistici e igienici ri-
chiesti per le lavorazioni dei prodotti pro-
venienti da agricoltura contadina;

d) le modalità semplificate di esercizio
della vendita diretta e le verifiche richieste
da parte dell’autorità sanitaria, anche ai
fini del rispetto delle disposizioni in mate-
ria di etichettatura e tracciabilità degli ali-
menti prodotti;

e) le modalità di organizzazione di
corsi per assicurare alle aziende agricole
contadine la preparazione necessaria in

merito alla trasformazione e alla sommi-
nistrazione degli alimenti e delle bevande;

f) procedure semplificate per lo svol-
gimento, anche in economia diretta, di la-
vori di manutenzione ordinaria e straordi-
naria di edifici rurali, sia per uso abitativo
proprio sia come annessi agricoli.

Art. 5.

(Misure per l’agricoltura contadina nell’am-
bito dei piani di sviluppo rurale)

1. Nella predisposizione del Piano Stra-
tegico Nazionale, in attuazione di quanto
previsto dalla PAC per il periodo 2021-
2027, il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali può stabilire una mi-
sura specifica a favore dei soggetti iscritti
nel Registro di cui all’articolo 3 volta a
sostenere l’agricoltura contadina e le rela-
tive forme associative e di carattere fon-
diario, anche al fine di riconoscere e valo-
rizzare il ruolo sociale ed ambientale da
essa svolto nelle aree marginali.

Art. 6.

(Norme per la tutela della terra, il recupero
e la valorizzazione dei terreni e dei beni
agricoli abbandonati e la manutenzione idro-

geologica)

1. Al fine della migliore conservazione
del suolo ai fini agricoli, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
possono censire, basandosi sui dati forniti
dal Registro di cui all’articolo 3, i terreni
coltivati a qualsiasi titolo da aziende iscritte
al medesimo Registro.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, i liberi consorzi e le
città metropolitane possono redigere pro-
tocolli, piani di manutenzione e di salva-
guardia idrogeologica e paesaggistica che
valorizzino e promuovano la presenza dif-
fusa delle aziende che praticano agricol-
tura contadina nei rispettivi territori.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sulla base dei dati
forniti dalle Banche delle terre esistenti
possono assegnare i terreni incolti o ab-
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bandonati da almeno cinque annate agra-
rie.

4. Ai fini di cui al comma 3 le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano
terranno conto dei seguenti criteri e prin-
cipi direttivi:

a) la presentazione da parte del ri-
chiedente di un progetto attinente allo svol-
gimento di un’attività agricola produttiva di
durata non inferiore a cinque anni, decor-
renti dal giorno di assegnazione del ter-
reno;

b) in presenza di più richieste di uti-
lizzazione per il medesimo terreno, prefe-
renza per quelle presentate dalle aziende
iscritte all’Registro di cui all’articolo 3 e, in
tale ambito, a quelle il cui titolare abbia
meno di 40 anni.

5. Il possesso continuato del terreno
incolto o abbandonato non assegnato non
costituisce presupposto ai fini dell’usuca-
pione.

6. Le regioni, le province autonome di
Trento e Bolzano, i liberi consorzi e le città
metropolitane ed i comuni, possono isti-
tuire dei protocolli affinché le aziende agri-
cole, e gli enti costituiti a norma dell’arti-
colo seguente, ricadenti nel proprio terri-
torio, possano provvedere ad effettuare opere
di manutenzione ordinaria o migliora-
mento delle infrastrutture afferenti al fondo
delle aziende agricole.

Art. 7.

(Associazioni di promozione sociale e fon-
diarie)

1. Al fine di valorizzare le potenzialità
del territorio, recuperare e utilizzare i ter-
reni abbandonati o incolti, effettuare pic-
cole opere di manutenzione ordinaria delle
infrastrutture i comuni, singoli o associati,
possono incentivare la creazione di unità
gestionali volte ad agevolare i soggetti che
praticano l’agricoltura, inclusa quella con-
tadina, attraverso l’accorpamento di ter-
reni gestibili in modo omogeneo, costituite
nella forma di associazioni di promozione
fondiaria o associazioni di promozione so-
ciale, di cui all’articolo 4, comma 1, del

codice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, tra i pro-
prietari dei terreni medesimi.

2. Le finalità di tale accorpamento pos-
sono essere:

a) il rilancio o la conservazione del
potenziale produttivo agricolo con partico-
lare riguardo all’agricoltura contadina, al-
l’allevamento allo stato brado e alla pasto-
rizia;

b) la conservazione e gestione della
biodiversità;

c) la tutela e la gestione del territorio
nei suoi aspetti ambientali e paesaggistici
fondamentali;

d) la sicurezza dei cittadini con par-
ticolare riguardo alla prevenzione degli in-
cendi boschivi e del dissesto idrogeologico.

3. Le associazioni di cui al comma 1, di
seguito denominate « associazioni », pos-
sono operare sulla base di un’apposita con-
venzione stipulata con il comune.

4. Le associazioni, nel rispetto del co-
dice del Terzo settore, di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117:

a) possono essere patrocinate da uno
o più enti locali;

b) possono essere costituite dai pro-
prietari di un determinato territorio o aperte
a tutti i cittadini che ne condividono gli
obiettivi statutari;

c) possono partecipare, in accordo con
i comuni o con le unioni dei comuni, al-
l’individuazione dei terreni agricoli per i
quali non è noto il proprietario e al loro
recupero produttivo ai sensi della legge 4
agosto 1978, n. 440;

d) possono redigere ed attuare piani
di gestione dei terreni conferiti dai soci o
assegnati dai comuni non aderenti ad al-
cuna unione o dalle unioni comunali, nel
quale sono individuate le migliori soluzioni
tecniche ed economiche in funzione degli
obiettivi di produzione agricola e forestale
nonché di conservazione dell’ambiente e
del paesaggio;
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e) possono svolgere la manutenzione
ordinaria e straordinaria dei terreni e delle
opere di miglioramento fondiario;

f) possono gestire attività economiche
connesse alle attività agricole e di gestione
del territorio;

g) possono stipulare contratti di af-
fitto o comodato d’uso a favore di coloro
che sono interessati a utilizzare i terreni
dell’associazione, impegnandosi nella ma-
nutenzione dei terreni utilizzati e delle
strade di accesso;

h) possono attivare servizi e realizzare
produzioni rivolti ai propri soci purché tali
attività non siano finalizzate alla realizza-
zione di utili;

i) possono gestire in maniera asso-
ciata i terreni conferiti dai soci o assegnati
dai comuni non aderenti ad alcuna unione
o dalle unioni comunali per i territori di
propria competenza;

l) possono includere persone fisiche o
giuridiche, pubbliche o private.

5. I comuni, singoli o associati, possono
incentivare la costituzione delle associa-
zioni allo scopo di creare occasioni occu-
pazionali attraverso la valorizzazione agri-
cola dei terreni, la conservazione ambien-
tale e paesaggistica del territorio, la pre-
venzione degli incendi, la falciatura periodica
dei terreni incolti e abbandonati nonché il
presidio e la manutenzione idrogeologici
dei terreni medesimi.

Art. 8.

(Istituzione della Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura e alle tradizioni dell’agri-

coltura contadina)

1. La Repubblica riconosce il giorno 11
novembre come Giornata nazionale dedi-
cata alla cultura e alle tradizioni dell’agri-
coltura contadina.

2. In occasione della Giornata nazionale
di cui al comma 1 possono essere organiz-
zati, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, cerimonie, convegni, in-
contri e momenti comuni di ricordo e di

riflessione, anche nelle scuole di ogni or-
dine e grado e nelle università, al fine di
diffondere e di sviluppare la conoscenza
del mondo dell’agricoltura contadina nella
sua dimensione antropologica, economica,
sociale e storica, di favorire l’incontro e la
collaborazione tra associazioni, fondazioni,
enti e istituti pubblici e privati, a vario
titolo impegnati su tali temi e di promuo-
vere attività di formazione, di informazione
e di sensibilizzazione.

3. La Giornata nazionale non determina
gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio
1949, n. 260.

Art. 9.

(Istituzione della Rete italiana della civiltà e
delle tradizioni contadine)

1. Il Ministero per i beni, le attività
culturali e il turismo di concerto con il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, e sentita la Conferenza
permanente per i rapporti con lo stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, istituisce, con proprio decreto, la
Rete Italiana della civiltà e delle tradizioni
contadine, coordinata dagli stessi Ministeri
che ne organizzano, nell’ambito dei rispet-
tivi siti internet, un apposito spazio dedi-
cato.

2. La Rete di cui al comma 1 è composta
dai centri di documentazione, di ricerca e
di raccolta delle testimonianze orali e ma-
teriali del mondo contadino e dalle asso-
ciazioni, dalle fondazioni e dagli enti e
istituti pubblici e privati, inclusi i musei, il
cui scopo sociale ha attinenza all’attività
agricola.

3. Le attività svolte dalla Rete sono
finalizzate a:

a) raccogliere esperienze e buone pra-
tiche relative ad innovazioni sostenibili di
carattere produttivo, di filiera e sociale,
anche al fine di rivitalizzare le aree rurali
abbandonate e svantaggiate;

b) sviluppare ogni forma di cono-
scenza dell’attività e delle tradizioni degli
agricoltori contadini, prevedendo percorsi
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culturali, turistici ed enogastronomici dei
territori dove si svolge tale attività;

c) promuovere la cultura e la tradi-
zione contadina anche in collaborazione i
soggetti istituzionali competenti nel settore
del turismo.

4. La Rete italiana della civiltà e delle
tradizioni contadine può collaborare con i
comuni e le Associazioni di promozione
sociale e fondiarie che ne facciano richiesta
al fine di elaborare politiche di sviluppo
agricolo.

Art. 10.

(Disposizioni finali e finanziarie)

1. La presente legge entra in vigore il 1°
gennaio 2022.

2. Dalla presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le pubbliche amministra-
zioni interessate provvedono ai relativi
adempimenti nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.
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ALLEGATO 2

DL 22/2021: Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri. C. 2915 Governo.

PARERE APPROVATO

La XIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il decreto-legge in esame opera una
ridefinizione delle funzioni dicasteriali nelle
materie dell’energia, del turismo e dell’in-
novazione digitale;

come evidenziato nella relazione
illustrativa, la materia dell’energia viene
trasferita, unitamente alle materie già at-
tribuite al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, alla com-
petenza del nuovo Ministero della tran-
sizione ecologica;

in particolare, attraverso l’istitu-
zione del Ministero della transizione eco-
logica (articolo 2) , si persegue l’obiettivo
di riorganizzare l’azione di Governo, nel-
l’ambito della quale diviene prioritaria
l’attuazione del processo di transizione
ecologica del Paese, potenziando e do-
tando l’attuale Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di
competenze in materia di politica ener-
getica, sul piano nazionale internazionale,
precedentemente attribuite al Ministero
dello sviluppo economico;

rilevato che:

l’articolo 4 del provvedimento isti-
tuisce il Comitato interministeriale per la
transizione ecologica, del quale fa parte il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, con il compito di assicu-
rare il coordinamento delle politiche na-
zionali per la transizione ecologica e la
relativa programmazione;

oltre al predetto Comitato, si rende
necessario prevedere l’istituzione anche di

un « Comitato interministeriale per il mare »
(CIM), con il compito di delineare la
strategia nazionale per la protezione del-
l’ambiente marino e l’uso sostenibile delle
sue risorse e di coordinare la politica
della pesca e delle attività produttive che
si svolgono in mare con la politica am-
bientale;

del « Comitato interministeriale per
il mare » dovrebbero essere chiamati a far
parte il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, che lo presiede, nonché i Ministri
della transizione ecologica, dell’economia
e delle finanze, delle politiche agricole,
alimentari e forestali, dello sviluppo eco-
nomico e delle infrastrutture e delle mo-
bilità sostenibili; la partecipazione al Co-
mitato andrebbe altresì estesa agli altri
Ministri, o loro delegati, aventi compe-
tenza nelle materie oggetto dei provvedi-
menti e delle tematiche poste all’ordine
del giorno,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

dopo l’articolo 4, aggiungere il se-
guente:

« Art. 4-bis.

(Istituzione del Comitato interministeriale
per il mare)

1. È istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri il Comitato inter-
ministeriale per il mare (CIM), con il
compito di delineare la strategia nazio-
nale per la protezione dell’ambiente ma-
rino e l’uso sostenibile delle sue risorse e
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di coordinare la politica della pesca e
delle attività produttive che si svolgono in
mare con la politica ambientale.

2. Il Comitato, presieduto dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, è com-
posto dai Ministri della transizione eco-
logica, dell’economia e delle finanze, dello

sviluppo economico, delle infrastrutture e
delle mobilità sostenibili e delle politiche
agricole, alimentari e forestali. Ad esso
partecipano altresì gli altri Ministri o loro
delegati aventi competenza nelle materie
oggetto dei provvedimenti e delle temati-
che poste all’ordine del giorno. ».
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